
DOSSETTI, LA DC E I .VESCOVI

L'esule di Gerico

LA STAMPA

nelle ch iese per essersi int en ta­
to un processo. ch'ebbe eco na-

Il nom e di Dossetti. fuo ri di · .::-~..,.,.... ...' ,,';' 11 ' gress la tesi della unità sinda- zionale. al Vescovo di Prato
una vasta cerchia. credo non : organizzarsi allorché s' in travi- cale dei lavoratori. del ricono- per diffamazione d i due che
desti alcuna eco in ch i ha meno . de la event ualità di un non scimento giuridico dei sindaca- avevano contratt o matr imon io
di qua ran t'a nni : eppure fu sul- : lontano crollo del fascismo. ti. purché non s' inseris se in civile: frati vola nti che anda va­
la bocca di tu tt i a pa rtire dal r Il libro segna quind i la tap - questi , una tattica di par tito. no a disturb are i comizi cornu ­
'45. nei contrasti sul problema : pa po lit ica del cammino di In timamente avverso all' idea nist i - e poi autore di un bel­
istituzionale, nei primi anni : Dossetti partigiano col nome che i cattolici dovessero riunir- l'ar ticolo sulla libertà religiosa.
della Repu bblica. allorché si i di Benigno. che mai uccise, in- si in un medesimo partito, cordialissimo wl sindaco co­
parlava del gruppo de i profes- : d ignato per cer ti processi som - avrebbe alme no voluto che la mun ista, salutato allorché la­
sori (Dossetti, Lazza ti, Fa nfani. I mari dei partigiani: membro D emocrazia crist iana fosse lo sciò il seggio vescovile. con
La Pira). nella lunga elabora- I della Consulta. della Cost i- strumento di una cultura poli- l'improvvisa accettazione di di­
zione della Costituzione. nella I tuente, deputato alla prima le- tica u i i rice 'U cui si {on- missioni che erano state lascia ­
sua appassionata difesa del- ! gislatura: consigliere comunale dasse l'azione parlamentare te pendenti da vari ann i. da un
l'a rt . 7. il richiamo ai Patti La- I d i Bologna . capol ista designato (per questo vedo una concexio- voto del Consiglio comunale.
tera nensi. . a Sindaco se la sua lista avesse ne della politica come cap itolo socialcornunista. pieno di defe-

Lo rivedo studente eccezio- ' vinto (ma. dissero i bol ognesi. della teologia morale). Decisa- renza e gratitudine per lu i.
nale , la persona dir itta. il volto amant i della buona tavola, si mente repubblicano. si scontrò E' noto che Lercaro lo
pallido. che elaborava una tesi , tagliò l'erba sotto i pied i qu an- con D e Gasperi che gli par ve avrebbe voluto vicar io gen era­
d i lau rea che compì sotto la di- , do annunciò la miserri ma som- avesse voluto il referendum le. e poi suo successore : ma a
rezione di chi mi succede tte ma che componeva il suo bi- per un riguardo al sud rnonar- Roma si pensava dive rsamente.
nella catted ra bol ognese e fu lancio quotid iano). c~ico e.gli scriveva che qu esti ' Dossetti. rispettosissimo del­
po i trasfo rmata in un volume Le circostanze lo avevano nguar? 1 ten?ev~no a tra sfor- la gerarchia. tacque sempre :
d i finissima elaborazione, che costretto alla polit ica. ma non mare Il pa rtito I~ un ~artello r mai ci fu ombra di fronda in­
costituì il maggior titolo in un era il suo ambito. o meglio. per parlamentare che subisse la torn o a lui ed ai suoi fidi . Con­
concorso universitario di poch i lui anch e la po litica costituiva strutt ura clientelare di voti tinuò a stud iare e pregare:
anni appresso. che gli valse la un ramo della teologia. l' arte raggiun ti in mate~ia no~ equi- sempre memore deg li anni gio­
cat tedra alla Univers ità di Mo- di vivere nello Stato da cristia- voca, .Non 10ntan .1 da lui erano vanili . grato ai suoi maestri : in

If
dena. Non rammento di averlo ni. Cattolico senza dubbi. ma La Pira, Fanfam , . Moro. che una notte di capodanno volle
mai vi.sto r ider~: fin da ~ovan~ in fondo antii stituzion alista. avre~ber.o voluto I.n ~apo .alla personalmente rivestire e com­
appariva quegli con CUI non SI quando affermava che lo stato C.OStl.tu7;lo~e una d lch larazl,on.e porre la salma di uno di loro,
può discutere che di cose serie. religioso non nasce dai voti. ma di prInCIpI. che mostrasse I eSI-_ Redenti. morto il giorno di S.
in 'una conversazione ) n cui dalla consacrazione a Dio. dal stenza di una base comune a Silvestro.
non possono entrare barzellet- proposito defi nitivo di essere t~~ti i parti ti. ?'ispirazi~ne p~- Poi desiderò la Terra Santa:
te: arrivat o ultimo a Modena. totalmente di Dio: e pensa so- lirica p:ogresslsta. M~ Il reali- vive a Gerico. con una piccola
imponeva una certa soggezio- pratt utto - memore anche s"!o di De ~aspen dov~va cerch ia di giovani amici. stu­
ne. unita a rispettoso affe tto . delle sue esperienze di adole - ~rlonfare ~ n:1I autunn~ d.el 4~ diando e pregando.
anche ai vecchi professori: e scente, la frequenza di un ora- I dossettiani erano gta Isolati C d - . . l ' h '

,. d 11 D . re o siamo In mo ti a c le-qu ando si dimise per vestire torio di Reggio Emilia che vo- nell Interno e a ernocrazra d . I Ch' bbi .
l'abito sacerdotale, e presiede- leva tenere avvinti adol escenti cristiana . erc~ se a lesia a DIa aglt~

d II l , . saggiamente. ne caso ossern
re una congregazione laicale dell a borghesia. . e a c asse Pesce rosso nell ac,!~a santa. come in altri. mostrando un
dedicata allo studio ed alla operai a, del sottoprole tariato fu detto: ma la sua ~Islon~ era certo timore di uomin i 'p ure a

, preghiera in una vecchia .abba- - alle nuove forme associati- sempre.~uell~ c~ttolIca. dl .una I lei affezionatissimi. ma di ec­
zia su una isolata colli na del- ve, le congregazioni secolar i cornuruta cnstla~a : r~d lcal- cessivo ingegno, di grande sp i­
l'Appennino bolognese. tu tt i senza vita comu ne. in cu i eia- Imente avverso a IIbderalismo e ritualit à ferm issimi nelle loro
gli antichi colleghi una volta scuno apporta i frutti del suo liberismo: lo ~t?to eve re~~e- idee. no n malleabili. Uomini
l'anno si recavano a visitarlo, lavoro. sott oposte all 'autorità r~ ~na cornu ruta dove OgnI In- da cui si poteva anche tem ere
esprimendogli il loro affe tt o: della Ch iesa, in nulla simili d ividuo ~oopera ~I ben~ cornu- un'omelia od un atto che scan ­
ma anche i non credenti gli alle vecchie istituzioni mona - ne. deve Int.er~emre socialrnen- da lizzasse gli elemen ti più at ­
parlavano come ad un padre stiche.· te: non socialismo ateo, .m~ so- taccari alla tradizione. più con ­
spirituale . La Costituente lo vide in st~n~ialmente ~~ soc la l ls~o I formisri, cui non si potevano

Prima de ll'accesso al sacer- una funzione d i guid a. proba- c: lstl.ano. ~orte p~u che per \ I r~ chiedere transazion i. semp re
dozio aveva fonda to a Bologn a. bilmente non gradita a De Ga - tu di leggII. pedr Il cons.enso

l
d ~ ldisposti alla rinuncia all 'ufficio

e tuttora esiste. un istituto-bi- speri . ma avallata dal suo pre- u~ po~o o e ucato at va on allorché la loro coscienza si ri­
blio teca di stud i rel igiosi (ram- stigio (la considerazione in cui cnsnaru, . bellasse a certe direttive. a cer­
mento la sua idea che si doves- lo tenevano avversari come Si dimis.e da deputato. nce- : ti silenzi: ma quelle dimi ssioni.
se tornare a considerare il di- Basso c Toglia tti ), eforse dal vette l'ordine sac<:;rdot ale. I sia pur mot ivate con ragioni d i
ritto dell a Chiesa. com'era sta- Vaticano. conscio che nessuno Apparve, pur non rivestendo salute, darebbero sempre luo­
to in origine. una branca della meglio di lui avrebbe potu to uffici. l'uomo .d i fiducia de~- go a polemiche . Se la Chi esa
teologia). sostenere la norma per cui i l'a rcivescovo di Bologna card i- non avesse rinunciato a questi

Tutto questo ricordavo leg- \ Patti Lateranen si non avrebbe- nal Lercaro: ma. .ricordando uomini. l'attuale episcopato.
gendo il recente libro di Paolo ro potuto essere votati se non Dossert i, ho sempr.e il ~u,bbio che pu r ha vescovi colti. in te lli-
Pombeni, edito da «Il Muli- d' do col procediment o I Iaccor o e che sia stato ~roprlo UI. art e- gen ti. zela nt i. non conterebbe
no». Il gruppo dossettiano e la di modifica costituzionale. fice del cambiamento di que~ - I di più nella op inion e pubbl ica
[ondazione della democrazia Nell a Democrazia crist iana . l'ottimo presule, apparso ptl- nazionale?
italiana (1938-1948). anali siI di cu i era uno dei vicesegretari. ma come intransigente - lu tto . A.C. Jemolo
dettagliatissima del movimento aveva f.•tto trionfa in un con-


